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| cattolici e il popolo * 
La più vasta e profonda trasforma- 

sociale che rammenti la storia 

(e che la critica storica oggi addita con 
ammirazione) l'abolizione della schiavitù 

di quel coacervo di iniquità sopra di 
Gi #rigevasi l’oltrepotenza dei ceti pri- 
Vilegiati e curruttori di Roma pagana, 

Zion pi 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

la Chiesa cen sapiente longanimità ef- 

“dei 

neila e 

eesrmati 

Îettuò senza una parola d’ odio, 
Una goccia di sangue, senza una scossa 
Violenta, E di recente in tre quarti di 

senza 

    

EIA SIEDO IS PEER 

  

In aruce signatos inra quod alma tegant? 

TRO EE ME TREIA RI IRA 

botteghe, entro i Consigli, fra i 

strati e nei parlame nti, i suoi santi po- 
pelani, i suoi pacieri, i suoi riformatori, 

flage ogni sorta di prepotenza nei 

forti e sollevando a meritate preminenze 

ed onori gli abbietti. Ma frattanto assopì 
gli odii, 
librò le parti negli ordini democratici 

cristiani, maturò una novella civiltà. 

   

   

    

de 

“e con essi riprodursi simiglianti doveri 

Secolo, quanti corsero da O’ Connel a: 
Ketteler a Windthorst, quando mai i 
Campioni cattolici si scorsero alla testa 

volghi in ribellione? Anco oggi 
Pertanto seno di queste novelle 
moltitudini vite, già educate dal 
liberalismo e euidate cra dal secialismo 
alla rivoluzione, i cattolici scenderanno 

solamente degli eterni principi 
“al disitto è Alla morale cristiana; ed 

dr i sì guarisranno dal 

nevehò 
anzi si 

assumano il 

nel 
qari 

ass: 

linlegare 

doverosa ‘gittima 
augure- 

  

   merito 
siigio di riparazioni e di riforme 

a più tanti 

  

MonoI ari, 

menti imposte da leggi coercitive 0 da. 

viclenze vendicatrici; 
loro nalegerà che essi sono condotti s0- 

lamenta dall’ideale cristiano del 

osservanza deila 

Ma nulla impedirà 

mano la causa del 

amune 

s della carità. 
Cattolici prendano in 

  

“Popolo, per contenerne le passioni, 

ilgiime per propugnarne i ainitti, i voti, 

gli ideali, “nella certezza di salvare con 

Profondamenie 

  

ciò le stesse classi superiori. 

per i cattolici. 
Il segnale fu dato dal Cardinale Man- 

ning, allorchè fu visto entrare nei docks 

di Londra fra centomila operai a com- 

porre nel nome di Cristo e con esempio 

PRSOOTIRTA DIE 

magi- 

‘ altre 

amicò i piccoli coi grandi, equi- . 

e coi Fasci. Poco altri 
organismi sociali, altri cicli di tato nà 

masse popolari tuttora incerte ri- 
marranno preda altrui e saranno forse, 

per l’ordine sociale e per la religione, 
perdute per sempre. 

Dinanzi a questi fatti storici | azione 
democratica dei Cattolici si eleva quasi 

alla santità di un apostolato spirituale 
cristiano. Ed è perciò che con pensiero 

“em pe ancora, e 

; ; ì . sapiente e pio (cui i recenti contrasti 
Oggi sembrano rinnovarsi que’ tempi. p Li 

degli avversari non fecero che giustifi- 
care vieppiù} i cattolici di tutta Europa, 

‘| sl accordarono di dare alla loro azione 

nuovo lo sciopero persistente che arre- 

stava il traffico del massimo porto del 
mondo; esempio, che ammirato, e rico- 

| piato n poi in America e sul nostro con- 

tineute da altri Vescovi, prelati, sacerdoti, 
testimonia come essi abbiano inteso il 
novello apostolato che per l'avvenire lor 

affidava il Pontefice, colle parole «andate 
“al popolo». 

sarebbero altri-: 

e tutto nell’ opera | 

bene . 
giustizia . 

che i. 

ma id 

i esempi ; 

i l'ombra ripa. 
Le commozioni popolari non traggono | 

Sempre origine da ree passioni; bensì : 
per lo più da sentimenti da giustizia : 

offesi 
2spirazioni male appagate o contraddette. 
È se ciò attesta la storia del socialismo 
per tuttî i secoli, rirnane all’ 
Provato dagli studi intorno 

dell’ odierno proletariato, prodotto lordo 

e paureso di quasi quattro secoli di 
colpe e di legali prepotenze, che dal 
Rinascimento e dalla Riforma fino ad 
oggi congiurarono ad annichilire le con- 
(Tuiste «più preziose e disperdere le aspet- 

tative più lusinghiere che avevano solle- 
Vato e annovellato i ceti artigiani e cam- 

Pagnuoli sotto l egida della Chiesa. Or 
hene: in questi casi unico mado per 

ds parte dei buoni e credenti 
di incompaste ala 

revenins      

   

  

     di teorie. 861 

ora i "O 3 braccio, 

pronti a porsi al se gu ita è chiunque si 

Dresenti interprete è vindice dei loro 

bisogni ed aspirazioni si volgeranvno a 
Profitto della religione e. dell’ ordine 
Cristiano, in cui è salvezza e beneficio 
per tutti. 

Questa è 
ciale, questo è monito di prudenza civile, 
Questo sopratutto è ammaestramento cri- 
Siano che sgorga dalla storia della chiesa, 

Giò che più sorprese ed irritò (fu 08- 

Servato con profondo acume di verità) 
il mondo farisaice, fr dai giorni della 
evangelizzazione, fo i’ atteggiamento di 

simpatia e di protezione di G-sù verso 

due ordini di persone : i fanciulli ed il 
Popolo. Era ’anrora del dì della buona 

Novella, che colla esaltazione degli umili 
€ dei poveri segnava il tramonto di una 

leege di sana psicologia so- 

o da nobiltà di: 

Il laicato cattolico, questi pre- 
cursori deve percorrere la via fino al ter- > 
mine. E dovunque rumoreggia la tem- | 
pesta o ferve la mischia delle classi in! 
conflitto, o dovunque vi abbia un diritto ‘ 
da affermare, un voto legittimo da con-. 

mao tp? < sacrare, accanto all’'infula 

dei Vescovi, 
pacificatrice : 

all'opera paterna e saggia : 
dei parroci, allo zelo multiforme dei sa-. 
cerdoti i non “mapcheran® to le forze coor- ; 

  dei tri Comitati sehiali 

ative dei nogiri Rovani, all 

nati dei nostri conferenzie ri, 

       

   

    

inate parroc 

cattoliche, l'efficacia corroborante delle 

nostre società religiose, 
riabilitazione cristiana dell’ operaio. 

Il solo indugio 0 il menomo rallenta- 

mento in tale propaganda popalare po- 

‘ trebbe riuscire fatale. In questa lotta fra 

evidenza - 
alla. genesi 

‘liberale la cui bandiera è la laicità delle . legato da tanti vincoli d’origine, di soli- 
istituzioni sociali, diffuse in tutta Europa 

tutti i partiti per contendersi il popolo, 
talora lungo il secoie 
lasciarono per poco prevenire o sopraf- 
fare. E frattanto si accelerò l’ apostasia 
delle popolazioni non solo dall'azione or- 

dinata sociale ma anco dalla fede! 

Già dalla metà del secolo, dacchè 

strice delle nostre istituzioni 
È Se 

gli apostoli della 

XEX «i-eattolici sì 
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Schulze-Delitzsch e dietro a 16 il partito . 

“ji suoi ordinamenti popolari fondati sul- 

millenaria civiltà mondiale eretta sopra. 
mento di idee ‘e di coscienze, per cui Una CA n SORA, 

   
rà Santi 

rontro le 

sfruttamenta 

pa usnre 

Bea d 1 ; 

Dabbrotmo: 

delle 

‘to dell'anima, 

moltitudini 

gemobonde sotto il 

abitugini 

Nei i n 
o b È, y fot 18 (0 *} 

Hilma: 

àDeuora incoscienil è 
donde di perduranti 

ido il rispetto 

SA in una sfera elevata i nostri 

‘| moltitudini sofferenti, 

pagane?” 
Ma intanto nella giustizia e carità, rige-. 
Nerand: 

  

ma inesorabii 

  

gel: medioevo comunale la 

Don posò in quest’ ufficio; ma fu anzi 

> le stesse ca ssi sopras tanti, De 

é nell I ila 

în quel tempo, in cui il concetto dei‘ 
diritti e delle emancipazioni popolari era 
divenuta febbre ed ebbrezza universali, 
f . SU allora che es sa, procedendo alla testa 
Gel progresso civile, moltiplicò sulle 

Diazze, nei banchi, Dea) lle officine e nelle 

l’aiuto di sé 
s si aggiur.sero ad un movimento 
estraneo e in breve avverso ad ogni cre- 

denza religiosa, ma in esse cominciò a 
penetrare l'idea, che la propria emanci- 
pazione sia indipendente dalle credenze 

e ne guadagnò | indifferentismo religioso. 
E quando simultaneamente in specie 

fra le nazioni acattoliche ove la religione 
ha da tempo smarrito ogni efficacia so- 
cìale, come in Germania, Gran Brettagna, 
Russia, altri uomini, quali Engels, C. 

Marx, Lasalle, Herzen, scettici, o peggio, 

sOIO 
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i recare l'e 
le.masse anco cattoliche, non : 

odiatori del sovrannaturale ma tuttavia ! 

illuminati e accessibili ai sentimenti na- 

turali di raccapriccio per le iniquità da 
secoli perpetrate sul popolo, si levarono 
in mezzo a questo ministri delle sue 
vendette e promettitori di restituire il 

regno  dell’eguaglianza di tutti sopra 
quello della prepotenza di- pochi, — non 
solo le masse si trovarono travolte nei 
battaglioni della rivoluzione socialista, ma 
ancora si convinsero, che tali giuste ri- 
vendicazioni, provenendo da uomini in- 

creduli l’incredulità sia vera fonte di giu- 

stizia sociale. ò 
E’ quello stesso lagrimevole perverti- 

più 

forvidi giovani delle Università, scorgendo 
che nel movimento socialista fermenta, 

come causa impulsiva, quel certo senti- 

mento di giustizia e di pietà verso le 
che scalda pur il 

loro petto generoso; passano a flotti alle 

teorie socialistiche, in. cui credono di 
rinvenire l'unico appagamento di nobili 
ideali; e frattanto disertano la croce. 

Guai sostare più oltre. Già i sodalizii 
di mutu» soccorso furono fin dal 1848 

a consorterie politiche liberali; già l’im- 
menso movimento cooperativo in gran 
parte divenne in Francia, in Germania, 
in Inghilterra sgabello di propaganda 
materialista e radicale; ed cora l’ordina- 
mento delle corporazioni trapassa rapida- 

mente in monopolio delle società di resi- 

stenza e di lotta colle Camere di lavoro 

  

e alle loro istituzioni anche economiche, 
nome e impronta veligiosa o come fu 

detto carattere confessionale; nè sono di- 

sposti a rinunziarvi. Essi intendono con 
ciò, non solo di attribuire ai loro cange- 
gni economici quella virtù secreta di sal- 

dezza e fscondità che deriva dalla fede e 
dalle virtù cristiane, ma. ancora di at- 

trarre il cuore del popolo alla religione 

inducendolo a riconoscere come un dono 

  

di essa i benefici stessi materiali di cui 
si avvan pra L'azione SO 1ene 

così per noi un modo di ricostituzione 
morale religiosa della società. 

G. Toriolo. 
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QEpEI: 

v ARCER ìe 

Il Nuozio è stav0a fi Baviera. 

Roma, 30. — Mons. Macchi 
per Monace di Baviera, 
£ 

  

   
vo Padri e 

suore dell’ 

superiora generale 
ARL itto e AA Vi. 

ua ao francese. 

  

  

  

LG FERETDOLI v 

Magister diail... 

A proposito della morte di Zola, i gior- 
i nali di ieri recavane un telegramma del 
ministro Nasi, indirizzato al ministro del- 
l'istruzione della Repubblica francese; 
questo telegramma: 

«Il tristissimo evento che ha rapito 
improvvisamente Emilio Zola al suo glo- 
rioso apostolato letterario e civile, non è 
solo una sventura per la Francia, ma 
per tutto il mondo intellettuale e special 
mente per l’ Italia, cui il suo nome è 

darietà e d’affetto. Vi piaccia, on. collega, 
estremo nostro saluto alla bara 

di lui, che l’arte sua grandissima volle 
ba nditri ce di verità e strumento di reden- 
zione sociale ». 

Che un ministro dell’ istruzione man- 
dasse un telegramma nell’occasione di ella 
morte d'un letterato, O giustame inte 0.lr 
giustamente salito ad una fa 
naria, passi. Ma che Nun 
rasse l’arte di Zola banditrice di 
strumento di redenzione sociale, senza al 
cuna parola che temperi la frase ed al- 
luda almeno lontanamente al fango sparso 
in tanta abbondanza negli scritti del re- 
manziere francese, ciò dovrebbe sembrare 
mostruoso ad 0g vi auima onesta, se omai 
ogni anima asta non fosse avvezzata a 
questo e peggio. 

Le opere dello Zola — e non fa d’uopo 
essere nè statisti nè filosofi per asserir ciò 
— colla loro immensa diffusione hanno 

    

  

prodotto vaa corruzione immensa nella. 
società. E il ministro Nasi le approva 
incondizionatamente e dall’alto seggio di 
duce della pubblica istruzione ed educa- 
zione le definisce come abbiamo vedute. 
SI chè i giovani che nei ginnasii e nei 

cei italiani si formano sotto la sua alta 
died one, possano leggerle impunemente, 

    
i mondo! Lo sp 

anzi con profitto. 
Poveri noi; a che punto siamo venuti! 

Certa stampa. 

Molti dei giornali liberali intessono 
delle lodi sperticate al defunto Zola. Cito 
la Tribuna, che dice: « Oggi è la coscienza 
umana che prende il lutto e si commuove. 
Zola fu un grande studioso di tutte le 
malattie sociali come di tutte le malattie 
individuali. L'avvenire lo ammirerà e lo 
gior ificherà largendogli ‘le palme che 
l'Accademia gli ha sempre negate ». 

E VAvanti:; « Lavoratori di 
irito che oggi ha lasciato 

la Francia, era nostro! In piedi e salu- 
tatelo! » 

La Patr tei 

silenzio zenza confiu, mentre ancora il! 
mondo risuona della sua voce alta e so- | 
nora, che disse senza tema terribili verità : 
ed eresse sul suolo incerto un. monu- | 
mento severo e triste con rivelazioni 
crudeli ». 

Sullo stesso tono parlano altri giornali, ; 
cui sarebbe lungo il citare. Non sappiamo . 
se gli scrittori di quei giornali terrebbero 
un simile linguaggio nel santuario delle 
loro famiglie, avanti alle loro spose ed 

è partito. 

   

tutto il 
i. buone   

« Una grande luce si è |; 
coni i ‘i oscurata, una grande anima è di a nel: 

nglkua asserviti a sette segrete HAS 3 ROSS 

quand: che faceano capo a Mazzini, e più tardi 
Chiesa ai; insieme al popolo, essa : 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiop: Utinen. 

vicit mundum, Qui se 

«ai loro figliuoletti. Crediamo di uo. Sti- 
miamo per lo meno che lodando alcune 
doti ed alcuni meriti di Emilio Zola, 
terrebbero a far conoscere la corruzione 
e le menzogne di che sono infestati i 
suoi romanzi ed inculcherebbero ai loro 
cari di guardarsi dalla lettura di essi. 

Ma ciò che questa gente forse in fa- 
miglia non farebbe, o lo farebbe con 
certe condizioni, perchè lo fa in pub- 
blico ? Perchè tradisce così le masse dei 
lettori? Di qual tremenda responsabilità 
si grava essa dinnanzi alla società e din- 
nanzi alla storia? 

  

Ancora è giornali. 

Chi si presentasse alla stazione ferro- 
viaria, all’ arrivo dei treni mattutini, ve- 
drebbe tra le altre merci, 
dei pacchi enormi di giornali. 
vengono tolti, introdotti in città, 
a squarciagela e in un attimo 
inondante ‘colluvie sono sparsi 
tutto: nei caffè, negli esercizi, nelle case 
private. I passanti per le vie li comprano, 
e, pur camminando, li dispiegano e ne 
divarano la lettura come un 
divora il pane. 

E pensare che quasi tutti 
nali, meno esigue eccezioni, sono 

rito liberal ale 
AII iolra & 

dolorosa e 
sono dei Il 
pague il giorn 
Immaginiamo ora il danno 

che ne viene allo spirito e 
volte ai costumi delle popolazioni. 

BUA 
eme 

quel gior- 
di spl 

ale o alle labbra la 
sola nazione : Tutti i cittadini 
iberali. E anche nelle cam- 
or i liberale è diffusissimo. 

  

          

   

  

bardo, ha dato in una pastore le 
tiva pubbli icata di questi giorni, deg 

1 o alube rrimi al ‘edeli Celle 
I Sio AI neuti. che 
far bene a tutti i. cattolici | € 

in La fe. 

Ed ha fa o altresì delle raccomanda- 
zioni che è bello sieno citate: 

«Conviene che i pastori si adeperino 

    

amelico | | 3 
famelico | che non ha REI i 

‘ mane tragedia d’ una 

i 

da pp ; 

immenso | 
moltissime | 

In: 

vista di questo danno l'e episcopato lom- | v0C 

“7: minio degli Ir 
: crudele di 

a ati 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent.50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Mercoledì 1 Oittobre 1902 

Barbarie guerresche 
Lcsniani 

  

In attesa del libro di De Vett. 
atrocità inglesi nell’ infame guerra del- 

l’Africa del Sud, diamo uno sguardo alle 
atrocità americane nella guerra delle Fi- 

lippine. Dalla Revue abbiamo notizie in 
proposito terrificanti. La sola scusa invo- 
cata in difesa di tali atrocità si è che i 
nord-americani doveano difendersi dalla 

ferocia degli insorti. Sarà però troppo 
difficile lavare la bandiera degli Stati 
Uniti del sangue 
la responsabilità è 

che sgocciola, perchè 
? 

questo non ‘insorge contro le infamie 

l'hanno sì ben compreso, 

posto in epera ogni mezzo per attenuare 

la gravità dei fatti, e la stampa eur ‘opea 
da parte sua li ha vigliaccamente ricer- 

dati come un triste e passeggero episodio 
nell im- 

guerra di stermi 
Ma nè l’impunità totale o parziale 

accordata dai tribunali ai colpevoli, nè le 
circostanze attenuanti invocate dai lore 

varranno a farli scordare. I te- 
moni RO parlato e ciò che d 

a l'imaginazione umana. da 
scoppiò sì fremente 

1 dolci, come un Garnegie 
pei rei la 

nio. 

P in- 

in- a 

i fucilazione, Lo: ster- 

  

quello operato da Cortez e da 

     Pizzarro contro i Manti e eh.Iacas 
non. serà meno ix ella storia 

i dello sterminio delle isse. Esso 
! prova che per certe anime cresciute tra 
: l’odor acre della polvere, il progresso, il 

capperebbero nel pericolo, ne siano tenute | 
lontane. Ed a quest’ uopo ci parve sppor- 
tuno di raccomandare che siano fondate 
e favorite nelle parrocchie delle 

molti luoghi già istituite, contro la be- : 

i come si vide 
See Filippine, ma 
leghe : sta PER e ‘al Transvaal ed in Cina, uccide e torture 

contro la rea stampa; leghe che potreb- ; i pr 
bero modellarsi e. unirsi con. quelle, in: E . i 

: colla convinzione di non far nulla d’ i]- 
letito, nelle condizioni anormali di una stemmia. Nei regolamenti di queste leghe : 

saranno da aggiungersi 
non abbonarsi e di non leggere i gior- 
nali cattivi, nemmeno quando ci sono 
offerti da altri, e quando li troviamo 

esposti nei caffè, o abbandonati nelle car- 
rozze delle ferrovie o altrove; di non 

gli obblighi di’ 

mandare a giornali siffatti corrispondenze 
ecc o annunzi 

leghe, 

gialo e 

qualsi iangì, 

  promosse massime dai parroci e 
da quanti hanno a cuore la causa della 
Chiesa ‘e de! bene, è da ‘procurare cha 
si ascrivano tutti i membri delle pie 
fraternite ed unioni, e di tutte le ‘ass0- 
ciazioni cattoliche, qualunque sia ìl loro 
nome e 
lare, e che tutti gli ascritti po si man- 
tengano € ostante e pienamente fer fedeli alle     

    i # 

  

e
 

— A queste. 
le quali dovranno essere calde egi 

Io virtù di questa Laenia i) soldato, 
recentemente nen scio alle 

anche in xii al Congo, 

con tutta la ferocia della bestia umana, 

guerra dichiarata. 
Leggansi questi pochi documenti che 

riportiamo. 

Nel marzo 1904 un giornale americano 
pubblicava una lettera d’un sergente alle 
Filippine. Essa diceva 
baros trovammo una popolazione tran- 
quilla, ma ci accorgemmo di camminare 
su un vulcano. 

collettiva e ricade col. 
.ve- : suo. peso su tutto un popolo, 

essere scaricati . 
nesso î ci Que ‘ commesse in nome suo. E gli ame 

quando. 

T 

160 mo 

rdianiì di Far West fu più 

SR ‘ diritto e l umanità sono parole e di- 
nche perchè le pecorelle, le quali o per : — È o parole vuote di 

colpa andrebbero oper imprudenza, in- | °°Î90. 

sulle 

ricani 

che hanno. 

e gli | 

è 

« Arrivati ad Ig- 

Conducemmo allora il | | 
‘ capo tribù, il prete ed un notabile !Isulla. 

CcOn-. i 

il Joro scopo prossimo e partico- | 

regole delle dette leghe. Oh! quanto po-, 
trebbe ottenere di bene una 
ciata, intrappresa in questo senso, favo- 

santa cro- | 

rita e sostenuta da quanti sono figli do- . 
cili alla Chiesa, Ia quale per bocca dei | gli premeva lo’ stomaco per impedirgli 
suoi Pontefici, in questi ultimi tempi, 
ha così ripetutamente e così fortemente 
ammonito ed esortato a tener lontane le 
incaute pecorelle da tante fonti avvele- 
nate, che si sono aperte in ogni dove e 
si deducono in rigagnoli e canali 
ogni colle, per ogni valle, per ogni piano, 
all’empio scopo di avvelenare, se fosse 
possibile, tutto il santo gregge di Cristo. 

Siccome poi la avidità delle notizie è | 
divenuta così comune, e d'altronde il 
conoscere come vanno le Gutalitne cose 
è ormai, entro certi limiti, una necessità 
quasi generale, dopo che il popolo ha il 
potere e quindi in molti casì anche il 
dovere di concorrere a fare atti di pub- 
blico interesse; ‘non basterà combattere 
la rea stampa, "bensì bisognerà pure so- 
stenere e moltiplicare la “stampa buona, 
procurandole i mezzi necessari, 
dendola più che sia possibile, facilitan- 
done la. vendita nef centri di pubblico 
convegno, raccomandaudone la presenza 
nei pubblici esercizi, elevandola a quella 
altezza di stima che meritamente le è 
dovuta. 

E per dire tutto in poco, conviene, in 
ordine al favorire la buona stampa e le 

letture, adoperarsi, ciascuno se- 
condo le sue fosze, con studio, a fare in 
modo, o ven. fratelli e figli dilettissimi, 
che anche in questa materia non meri 
tiamo dal divino Maestro quell’umiliante 

i rimprovero: i figliuoli di questo secolo 
i sono nel loro genere più prudenti dei 
‘ figli della luce. (Luc. 16, 8)». 
  

Rissa micidiale fra italiani e croati. 

Vienna, 30. — La Wiener Allgemeine 
Zeitung riceve da Budapest che nel co- 
mune di Bencin vi fu 
rissa tra operai italiani 
due italiani e quattro croati 

morti. Vi sono parecchi feriti. 
rimasero : 

Bua SE : i i 
BEra informazioni, si dovè dargli una seconda 

prima di sciogliergli la 

piazza del paese 
terrogatorio. 

Il capo volea evitare di rispondere 
allora fu legato e lo si sottomise alla 
punizione dell’acqua. Fu gettato a terra, 

appoggiato sul dorso e trascinato vicino 

ad un pozzo. Allora gli versammo a fiot- 
toli l’acqua in bocca tenendogli a forza 
spalancate le fauci, mentre uno di noi 

per sottoporli ad un in- 

‘ di soccombere all’operazione. Questo trat- 
| tamento gli ha snodato la lingua ed il 

diffon- : 

ieri una grave 
e croati in cui : 

ribaldo fece la sua confessione. 

Di nuovo interrogato per più minute 

dose d’acqua, 
lingua. Nell’acqua gettammo del sale per 
aumentarne l’ effetto ». 

In altra lettera leggesi: « Io facea parte 
d’una pattuglia in perlustrazione ; chiun- 
quecadea nelle nostre mani era ucciso come 
un cane 0 come un porco senza riguardo 
ad età; ma debbo aggiungere che non. 

ebbimo occasione di fucilor fanciulli 

perchè non ne abbiamo trovati », Infami. 
assassini ! 

La lettera continua: 

ordine di strappare ai prigionieri i segreti 

col mezzo dell’acqua: l'applicazione era 
rigorosa : il prigioniero era gettato a terra, 

gli si affondava nelle fauci un imbuto 
e gli si ingurgitava l’acqua fino a che il 
corpo gonfiandesi spaventosamente mi- 
nacciasse scoppiare. 

il paziente era rotolato e schiacciato per 
fargli emettere l’acqua e se allora non 
parlava ancora si rinnovava il supplizio 
e poi si fucilava, abbandonandone il ca- 
davere ai cani. Una notte, sotto il chiaro 
di luna, schierammo 7 vecchi davanti 
alle canne de’ nostri fucili, il comandante 
gridò fuoco e tutti caddero. fulminati ». 

Le lettere continuano così e tutte spa- 
ventose. Onia e vergogna a questi infami 
redivivi Gaini! G. 

« Noi avevamo. 

Finita l’ operazione, 
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Cose di Corte e di Governo 

Servizi militari dell’ Eritrea, 

Roma, 30, — Il governatore a 
conferì” oggi col ministro della. guerra 
generale Ottolenghi suì servizì militari 
dell’ Eritrea. 

La derivazione delle acque pubbliche. 

Roma, 30. — Il ministro delle Finanze 
on. Carcano, riprese lo studio delle mo- 

“difiche alla legge delle derivazioni di! 
acque pubbliche, per la parte riguardante 
i maggiori introiti dell’ erario. Presenterà 
a novembre un progetto alla Camera. 

Ancora le voci di un rimpasto ministeriale. 

chiarazioni dell'on. Zanarde Ii, 
non farebbe un rimpasto ministeriale, 
nelle sfere politiche di Roma, la Renga 
di una probabile modificazione ne 1 gabi- 
netto torna a far capolino. 

E naturalmente si torna a parlare del- 
È entrata di Lacava nel gabinetto. 

Contro di Broglio, 

Roma, 30. — Si dà come probabile per 
la ripresa dei lavori parlamentari una 
battaglia finanziaria alla Gamera. Infatti : 
i gravi errori commessi dall’ on. Di Bro- | © 
glio nell’ emissione del tre e mezzo per 

| cento, offrirebbero all'opposizione un va- 
— lido argomento per attaccare la politica 

- finanziaria del gabinetto. 

Un nuovo treno diretto. 

Roma, 30. — Il ministro dei Lavori 
pubblici ha approvato l'istituzione di un 
nuovo treno diretto Roma-Parigi che ab- 
brevierà di circa sette ore le n 
zioni della sera fra le due capitali. 

La partenza da Roma avverrà alle ore 
21 con arrivo a Parigi il giorno succe 

sivo prima della mezzanotte. I viaggia- 
tori di Genova, Milano e Torino avranno 
il vantaggio di partire al piattino per 
essere a Parigi la sera stessa. Il nuovo 
treno sarà collegato immediatamente an- 
che coi diretti di Venezia, Napoli e Pu- 
glie, e perciò anche queste Regioni a- 
vranno il medesimo guadagno di tempo. 
  

dl disastro di Sicilia 
Nicolini sui luoghi del disastro. 

Messina, 30. — Il sotto-segretario di 
Stato Nicolini è giunto alle 9.45, rice- 
vuto. dal Questore, dall'ingegneri della 
ferrovia sicula. 

. La direzione delia ferrovia sicula aveva 
preparato una colazione, ma Nicolini di- 
chiarò che, data la causa delerosa pella 
quale visita l isola, non intende accettare 
né banchetti nè feste, pur essendo grato 
agli offerenti. 

Alle 10 Nicolini prosegue per Catania 
e Modica. Fino a stanette continuò la 
Vilagi a, 10a stamaneîrischiarò e risplende 
il sole. 

In tutta la provincia di Messina i danni 
sono insignificanti; solo a Barcellona fuv- 
vi un morto, ma trattasi di persona che 
annegò per voler raccogliere legna dal 
torrente. La rete sicula” enbe una sola 
interruzione di. 300 metri, sulla. linea 
Aman Nano, tra Arcireale e Giarre. Sta- 
mane Ja linea fu riattivata, 
‘cante Nicolini potè transitare, 

  

I danni e le vittime 
«nella Provincia di Catania. 

Catania, 80. — Lungo il viaggio da 
Messina a Catania, Nicolini potè consta- 

  

  

il treno re-: 

SIRENE sta 
| continua a 

tare de visu alcuni danni agli agrumeti : 
e vigneti lungo la costa da Taormina a‘ 
Riposto, che: ‘furono danneg ggiati dai nu- 
merosi torrenti che scendono velocissimi : 

i stabilita, tantochè in seguito alle insistenti dai vicini monti. A _Manzaco per 300 m. 
ia linea ferroviaria è ricoperta di terra 
Presso Riposto alcune case sono crollate. 
Nella provincia di Catania sonvi 2 morti 
e una ventina di feriti; i danni materiali 

domande sulla salute del 

«dal g gravissitho 

un aiuto ai danneggiati di Sicilia ha di-' 
ramato ai molte reverendi parroci della 
sua Diocesi la seguente circolare: 

« M. R. Signore, 

Commossi nel più intimo del cuore 
disastro che ha colpito 

recentemente alcune regioni della Sicilia 
e spec ialmente le provincie di Catania e 
di Siracusa, Noi che ben conosciamo 
quanto sia ardente nell'anime dei catto- 
lici bolognesi l’amore verso tutti quelli 
che seno loro uniti coi sacri vincoli della 
religione e della patria, osiamo fare ap- 
pello alla loro carità, pregandoli per 
amor del Signore a venire in s0Ccorso 
a tanti poveri infelici rimasti senza pane 

re senza tetto, Perciò raccomandiamo alla 
Roma, 30. — Malgrado le ripetute di- | S. V. M. R. di fare in una delle pros- 

che egli è sime feste, entro il mese corrente, una 
accolta in chiesa a tale nobilissimo scopo. 
dk; e Bologna cattolica per i danneg- 
giati della lontana Martinica seppe mo- 
strarsi caritatevole in guisa da primeggiare 
fra le varie città offerenti, Gi giova spe- 
rare, anzi ne siamo sicui vi, che” per i fra- 
telli della generosa Sicilia, i nostri ca- 
rissimi diocesani, sapranno coi fatti mo- 
strare qual Do: nte legame di affetto, 
consacrate dalla fede cristiana, ci con- 
giunga a coloro che er sono provati dal- 
P immane sciagura 

Con paterno affetto impartiamo a Lei 
ed ai suoi parrocchiani la Pastorale ba- 
nedizione e ci professiamo 

Della S. V. M. R. 
aff.mo in G. GC. 

3 Domenico card. Svampa 
Arcivescovo ». 

Le oiferte degli italiani all’ estero. 

Roma, 80. — Notizie pervenute al Mi 
nistero ‘degli Esteri, recano che in quasi 
tutte le- colonie italiane all’estero si sono 
formati esa per raccogliere sottoscri- 
zioni a favore dei danneggiati siculi. 

Lo intemperie 

Foggia, 80. — Causa le intemperie si 
è ver ‘i ficato iersera un guasto nella fer- 
rovia Lucera-l'oggia. Un treno ch’ era in 
viaggio, avvisato in tempo, retrocedette. 
Nessuno incidente. La comunicazione, 
momentaneamente interrotta, si ripren- 
derà forse domani, 

Avellino, 30. — Teri, ad ore 13, si sca- 
ten Ò nn violento nubi ifragi a Cervinara 
{Avellino). La violenza delle acque, scen- 
denti dalle le soprastanti mor ntagne, fu tale, 
che queste raggiunsero nell’abitato circa 
2 metri d’altezza, allagando tutto il pian- 
terreno, asportando ie ni serizie e po- 
nendo in serio pericolo gli abitanti. Ac- 
corsero i carabinieri col sindaco ed alcuni 
cittadini, procedendo all’opera di salva- 
taggio. Vi fu una vittima. Du ui rilevanti. 

La giunta di Venezia. 

Venezia, 30. — La Giunta municipale 
nella seduta odierna, ha deliberato È 
erogare lire 2000: a favore delle famigl 
delle vittime. dei disastro di Modica. 
  

I funerali — La signora Zola — Le condoglianze 

Parigi, 380. — I giornali di stasera pub- 
blicano che i funerali avranno luogo pro- 
babilmente venerdì e saranno puramente 
civili, Le associazioni ed i comitati socia- 
listi stanno facendo grandi preparativi 
pel corteo che sarà un’affermazione anti- 

ed antimilitarista. La folla 
stazionare numerosa in via 

Bruxelles, ove abitava l’estinto, trattenuta 
dagli agenti comandati dal Prefetto di 
polizia in persona. 

La signora Zola si è notevolmente ri- 

  

marito si fu 

| costretti a palesarle il vero. Fu il dottor 

i colui che si assunse 
comprendono una ventina di case crol-. 
late ed altre 120 danneggiate; ma i mag-; 
giori danni sone nelle strade delle cam- 
pagne, parecchie delle quali ridotte im- 
praticabili. L'Etna non dà nessun segno 
dia agitazione, Alla stazione di Giarre sa- 
lirono in vagone cen Nicolini il prefetto 
Bedendo, il deputato Porretta e Pasquale 
Libertini. Nicolini è giunto a Catania 
alle 12.50, ricevuto alla stazione dai de- 
putati De "Felice , Aprile e Libertini, 
Giunta comunale, dal presidente. della 
Camera di commercio ecc. 
‘bello e il mare è tranquillo 

Nicolini informessi minutamente dei 
danni, specie del perto di Catania e pro-. 

ise pel ritorno di fare constatazioni, 
Nicolini proseguì subito per Modica ac- 
compagnato dai deputati De Felice, Li- 
bertini Pasquale, Libertini Gesnaldo, 
Perrotta assessore municipale 

‘e da alcuni funzionari. 

I provvedimenti del Governo. 

Roma, 80. — U Consiglio dei ministri 
è stato convocato d’urgenza a causa del 
disastro della Sicilia. Nel Consiglio si 
stabilirà la misura dei seccorsi da in- 
viarsi. Sarà anzitutto autorizzato il mi- 
nistro del ‘Tesoro a prelevare una forte 
somma dal fondo delle spese impreviste. 
Sì deciderà quindi sulla convenienza di 
sospendere l’esazione delle imposte. In- 
fine si concreterà ! annunciato progetto 
legislativo. 

Roma, 30. — Il ministro Carcano invitò 
le Intendenze di Finanza della Sicilia 
orientale a mandargli telegraficamente i 

. dati relativi ai danni sofferti dai terreni 
e dai fabbricati nel nubifragio del 25 set- 
tembre, per poter avvisare subito ai prov- 
vedimenti < idegua ti in materia d’imposta, 
a sollievo dei paesi colpiti, 

Pei danneggiati. 

‘Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo 
d' Bologna nel DO le intento di portare 
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della famiglia, 
il pietoso incaric 

Ne avvenne una scena di disperazi one 
indicibile. Al ferale annunzio, la signora 
proruppe in amarissime lacrime, rima- 
nendo per lungo lasso di tempo inerte, 
cogli ecchi sha rrati, in uno stato di istu- 
pidimento. 

Il ministro della P.I, Chaumiè 5° è 
recato personalmente alla casa del defunto 
per firmarsi sul registro. 

Arrivano a fasci i dispacci di condo- 
glianza: i DI numerosi depo quelli di 
Francia sono gli italiani; molti sono stati 
inviati ae associazioni Ieiterario francesi, 

I giornali che recano i particolari della 
tragica morte sono avidamente cercati 
dalla popolazione, si può dire che ogni 

Lorat, uno degli intimi 

altro avvenimento è passato in seconda 
linea 
Anche i giornali d’opposizione hanno 

concessa una tregua al Governo in que- 
sta luttuosa circostanza. 

Ti giudizio di Giosuè Carduoci. - 

Roma, 30. — AI Giornale d’Italia tele- 
grafano da Bologna che Carducci E ese 
la morte di Zola soltanto dai giornali di 
str Teri sera quando il poeta rin- 
asò la notizia non s'era “ancora diffusa 

vo Bologna. 
Carducci rimase sorpreso dall’improv- 

visa morte del romanziere francese, e ri- 
cordando l’opera dello scrittore, disse: 

  
:ilegorano le giovani energie la 

' del terzo clima 

! assistito Goluchowski, 6 st 

  
i menti 

A me l'ingegno di Zola parve sempre È 
unilaterale, non perfetto ; la cha arte non 
finisce di piacermi anzi più d una volt 
mi annoiò. Rimpiango infante la sua 
perdita. 

L'autopsia del cadavere. 

Parigi, 30. — L’autepsia del cadavere 
di Zola è stata fatta stamane dai profes- 
sori Bronerdel e Vibert alla presenza. del 
capo del laboratorio municipale Girard, 
Questi ha consegnato al prefetto di pe 
lizia il relativo rapporte che conclude 
dichiarando in modo preciso ed assoluto 
che la morte di Zola fu cagionata dalle 
esalazioni ‘dell’acido carbonico. 3 
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i dement 
i Dari pose 

CER TERE DA BERGAMO 

(Nostra ES) 

Bergamo, 283 settembre. 

uo Carenno. Interpretando i senti- 
menti del Crociato, mi portai mercoledì 

scorso colà a rappresentarlo ai funerali 
del grande 

Albertario e ne diedi part 

ollega Leriora ‘dell’Osservatore cattolico. 

Ne prese nota; ma scordossi di stamparlo 
sul giornale. 

_— Gita a Sarnico. Oggi favorita dal bel 
tempe ha luogo una gita a Sarnico dei 

soci del Circolo Onestà G 
seppe e loro famiglie. 

— Al Canto Alto domenica 
svolse molto bene per iniziativ 

7 

scorsa si 

a del Cir- 
colo Universitario la festa alla Croce Mo- 
numentale. Bello il discorso del presi- 

ecipazione al | 

  

Sofia, 30. — Il giorn denziosi! Queste 2 Dj s ù 

  

      , formy pubblica un me 0 a tumulto. Gli avve sa gri- 
macedoni esortandoli a prendere le armi. dano: Ritiri la p 3 conosce 
Pubblica il ritratto del colonnello Zan- 7 galateo. L’ ino che dura lunga- 

e lacrimato estinto don Davide 

FIT micia 
attolico S. Giu- | 

| Tono 18 decessi. Il Consi 

i Widi fino alla MERE 
dente del Circolo, Pesenti Pietro, che 

chiuse così il suo dire: « La religione, 
la patria e l’arte risplen a come. tre ; 
idealità sublimi a 

o Croce Santa. L'arte i : 
effige l’idealità della re zio € 

patria e in una sola sub 
zione insegna a me e a tutti Hof o Si 

gnori, che gi e la patria e gli uomini 
tel 

  

; de ento 

î 

tutti si ai eliano coll’amore che splende | 

dalla Uroce divinamente. In questi tristi ! 

cui si frustrano e vananiente si 

ia Croce as- 
2a 

sorgente SR sui monti al cielo ad- 

tempi in 

diti a noi giovani 1’ intima elevazione dai 

terreni mai ni Sar ci A e la 
fervida ascenzione spirituale alle grandi 
idealità per godere più fulgido lo splen- 

dore che parte dalla Croce, per trovare : 
in Lei più sicuro il rip 

per udire più efficacemente q 
d'amore che risuonan 

per trovare in Lo 
di amare la patria con 

frena i palpiti dolorosi, 
spiri e le lacrime e che 
quell'onda di pace che è soave, 
indefettibile, perchè è Ja pace « 

— Al Consiglio comunale il 
apprevato ll resoconto morale 

il conto consuntivo 4901 
di erdinaria amministrazione 

— A Stezzano oggi ha luos 

    

       go un 

corso ippico a beneficio dell’Asilo Infan- 

    

) 

° : glio si tratte 

con- 

tile, nella Villa Corese, gentilmente con- ; 
ce Ta

 sa 

— I Consiglio Provinciale si raduna do- 
mani, 

a elettrica di 

relativo sussidio. 

o orari ariana no ATA a 

Aopicoltura e con 

loseph. 
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85 Cono sì a Senza in tere ek 

scere i particolari di, studi fatti in un 
fol o sulla distribuzione e sulle 
cause della grandine in Italia. 

Le osservazioni vennero fatte in 5 

e tra l’altro delibererà sulla fienda : 
Valle Brembana, e. 

i 
i 

i 

H 
I i 

ì i 
i 

i 

metereo- | 
ari contro . 

punti diversi d’Italia, dal Nord al Sud, : 
e le cenclusioni cui si giunse, furono 
le seguenti: 

a) Nella. valle del Po la srandine fa 
la sua comparsa alla fine di febbraio o 

i do, diede Ha 
‘deri un pri cipe. 

al principio di marzo, e cessa, salvo 
qualche caso eccezionale, a novembre. 
Questo periodo è ancer più ristreito sulle 
Alpi: sul colle di Valdobbia la grandine 
comincia verso la metà di aprile e sullo 
Stelvio verso quella di maggio; 

b) Nel resto della penisola nessun mese 
va esente dalla grandine, e. questa è 
molta più uniformemente distribuita nelle 
diverse stagioni. 

c) Ma, via via, che si procede verso il 
sud, si va sempre più accentuando un 
fatto, cha diviene poi manifesto e 
dominante in Sicilia, come caratteristica 

la mancanza, ci 0è, quasi i 
nei mesi estivi, 

pre- 

completa della grandine 

nel vini italiani in Austria, 

Vienna, 30. Nelle conferenze tra 
ministri austriaci ed ubghe DIR: per i 
compromesso comu norciale, alle quali ha 

ata convenuta 
dei vini sta- 

La olausola x 

l'abrogazione della clausola 
bilita coll’ Italia. 

Le granaglie necessario, 

   

Roma, 80, -—- Il fa bisogno delle gra- 
naglie da introdursi in Tali a durante i 
1902-903 è stato cal ir ilioni 

  

Gi ettolitri, di 4 Dali 

rante il 1901-9 
  

ha da Pistroburca: IR 
in Maced 

Dali ità € 

    

dizioni dell a 
Gerto le ; 

Parta deve es s 

mornent ianesmente, in 
conte; sp arta 
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all'ambasciatore ; an 
verrà un lito l'ordine, 

è 

i tazioni nella Macciulia sono una 
| strazione antirussa, per la ri 

  

Koff, designandolo capo dell’agitazione. ente è vivacissimo. Finalmente si ri- 
In questi circoli si assicura a che le agi ] stabilicc ce la calma. 

correnza ul 
n vi si attri- 

  

feste di Scipka. Però qui no 
buisce gran de JD ortanza. 

HE STREET ATI IAN 

   

ì î 

TWRIE TTI MTAT LE TTINN A 

Di COLERA. 
Alessandria, 80. — In tutto 1 

Pordenone 
80 settembre. >   
   

o i 

colera va perdendo d’ intensità. Al Cairo | Alla Scoi letà operaia, 
i e ad Alessandria il colera ha perduto ili Nelle elezioni dei 24 eri 

UR epidemico. Attual piace si con- ; locale Società operaia risultò completa 
tfatano soltanto da 2 a 5 casì al gic ta dei 

    

    

    

    

Costantino poli, 30. — A M 
piato il colera. In due’ gir 

I 

  

ordinò una a di 
«Je provenienze dalla 

Vicenza L 

gimento i. Parti ora sa noi 
resero «i Chetsi recata Bol 

Ritorniamo 
Ì sto silenzi 10 pe 

PIERO RT LOCI TITTI SPARATE TT ALINA ZIO TI DI AT     Potenz a, 30. 

ba inch :t60 Sid: Lì D. 
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accolto dal e autorità RT 
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dilata all’ ettol. 
Pier Luigi. 

  

    
   

  

on, Zanarde Lelli 

  

coi ‘presenti, qui indi è ripartito 

  

> l’altra a notte 
n si e ierl 

;, cominciò 

ie Crette di 

  

      

        

   

  

cendere & 
i, al paesi 

amo avuto 

di tem- 

  

    francese, 

Rien, 30, — FI Circolo. mil 
PIG cevimento 

| Duca. deg gli "A bt Le Liguria par- 
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a per la Spezia Con gierni 
: ;- venne dichia; one del 

nuovo Sindaco L'an- 
nullamento si i: 

      nl S EE £ che la seduta 
» x 

pre più anziano. 
a riunirsi il 

erare in propo- 

Vienna, sg 
in causa delle 
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armati di fucile che gl’ intimarono di: zione il carattere devoto e tra: quille della 
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Popolo, 5 
Der chi può averne interesse, pubblica le 
Segventi inform mMazi loni raccolte “dal Segre- 

tariato Generale dell'Opera di Assistenza 
degli Operai emìgrati in Europa, e nel Le- 
Vante, e dal R, Commissariato d' Emigraz ione, 

La stagione avanzata rende scar 1 nuovi appalti di lavori e difficile il col- 
Ocam: ento degli SI esseni do el im- | 

Prenditori già in 
Visti del personale e che neo 
Cando perciò la materia a 
lettini, compendiamo i 

Che informazioni che 
lante questo periodo. 
FRANCIA. £ deine gi Oise, 

Ì Sterro per ampliamento del canal 

Vigabile. tra la diga di Asian e % limite del 
appaltati 

"i Again). S: 
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   Ppartimento della Senna furono 
Qi Sigg. Bourgeois 

Sterratori Minimi: 
Sti meccani 
Secondo i 
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Sunti das 3 i Be 

Corri ze) e * Ghabroi (Parigi, 
Gontle a Or, 8). 
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AFRICA DEL SUD. 
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Cel porto ‘d’ imbarco, dal dea i che 
e88a 3 Dos siede al ino 100 sterline (fr. 25 ) 

9 è in grado di provvedere di proprio 
LI to. Tale certificato è solo suf 

lo sbarco. Per ineltrarsi nel- 
io del paese occorre pei un nuovo 

esso al porto di sbarco. Attualmente, 
Go ‘8pec iale disposizione del Lerd Alto 

imissario, il numero degli itali ani uo 
de ossono entra nel Transvaal è limitato 

Otto al mese 

1 REPUBB 0A ARGENTINA. 
Cirando immutato lo stato di depressione 
economica € br erciale, l’emigrazione 
à Quella volta ‘è sempre scons igliabile. E 
Continuo l'esodo di operai lai che 
Partono a centinaia con tutti i i piroscafi. 
BRASILE. — l’emi- 
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teriore vi: 

L° dalle I, 35 alle ‘75 secondo le - 
i: Pagano posto intiero anche i 

Orenni, fino all’ età di un ‘anno. 

1 POSSI MDIMENTI FRAN (CESI NEL- 
8on NDOCINA. — Il regio console s Sai- 
di ) loforma che giungono colà io. cerca 
Te (ten numerosi operei italiani, , Logan 

si Ga false promesse d’imprenditori di 
Ribblici lavori e da articoli di giornali. 
#83, non ai lavoro, cadono DE 
ola Miseria, fra le sofferenze d’un cli 

ace agli europei. E solo ‘a 
di CIR ìsimi possono essere forniti mezzi 

Npatrio, 

O ni 1050 console in 
Ma, er comunica che il Governo di 

*&&muhico permette loi seco in Lorenca 
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SR SERIA II DEIRA 

  

y) alle e persone 
rovare d’e di buona 

di non essersi compromessi 
nella guerra anglo-boera e di aver mezzi 
sufficienti per la. propria sussistenza. Nei 

nze, è fatto 
i ebbligo allo straniero che sbarca in quel 
porto di depositare 20 lire sterline (fr. 500). 

STATI UNITI. — Ammissione degli emi- 
granti. II Commissariato dell’ Emigra izione 
insiste nuovamente e nel modo più ener- 

precau a da prendersi da 
agli Stati 
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-i sera in una bacheca del del 
si signor; Anton io Beltr: ame, Vennero espos oste 

le medaglie d’ avgei 10 dorato, d’argento 

È scialle 

  
i trovato pri YO di 

    

e di cui che verranno consegnate al 
ivi vincitori di esse. 

ndo il gruppo di quelle nea irgento 
dall’ Associazione n ria Friu- 

        

      
   

    

medaglione gnor F. Mini- 
sini, vinto dal ico Di Giusto, 
è que ;llo che colpisce. 1 occhio a 

   

motivo della su ndezza. 
Tutte di med o sopra un 

ci ) dintorni della 
vari diplomi. 

di ni osizic ne è ben riuscita ene va 
ributata o dA direttore del gozio 
signor Silvio Gervasi. . 

Si disponevano ad istigare un' agitazione. 

Cinque setainole, vennero per Six 
disciplin ari licenziate dallo Stabilimento 

i e de:lo stesso signor 
ore pomeridiane di 

i pressi dello stabi- 
r le lero ex com- 

2 d eccita ndonare il la- 
voro. Da queste ebbero sh oste negotive. 

%i si dice che a quell’ora si raggiras- 
ero pure nei medesimi pressi anche due 
= supposti fomentatori, ad a]utare 
la predetta cinquina. 

Ma la presenza dello guardie di città 
e quattro paroline dell’ egregio mare- 

Bacchioni, bastarono per pe: 
focose operaie a star- 
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suadere le cinque 
sene buone 

L eterna ubbriaca, 

Il vigile Trevisan arrestò, iersera, la 
O 

cronica alcoolista Tecla Ortis Nas scivera, 
perchè, more solito, trovavasi in istato 
ripugnante e molesto. Venne consegnata 
all’ ufficio di PES, 

Fu tra 

Il den 

ia a S. Daniele, 

llo Girolamo, feri- 

  

   
tore de x. Batta, sino 
da ieri venne accompagnato al manico- 
mio di S. Daniele. Il Bassi continua a 
migliorare. 

  

TL Ospitale a farsi medi 
care Degani Arturo fu Va- 
uu ‘d'anni 194, di Paderno, avendo 
riportato sul lavoro una scottatura di 3 
rado al dorso del piede sinistro. In 12 
gierni potrà guarire. 

nec a bambina Iso- 
lina Danelon di Valentino di anni 2 da 
Udine avendo Tiport alma Jente 
ferite da 
braccio destro, No 
zioni guarirà in 
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Per misure precauzionali. 

Le sole i SU uardie di 

il muratore Del Tano 

fano da Valle di G: 

Città a Arrestati ono 
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i L’annegato di ieri, 

Il cadavere dell’annegato, di cui Ja 
nostra cronaca di ieri, fu riconosciuto 
per certo Loro Paolo di Benedetto di 
anni 28 di Motta Livenza, già cameriere 
presso la Trattoria « Aquila Nera », in 
Via Bamsio Manin, ed abitante in Via 
Villalta N. 43 presso Buran Giuseppe. 
E' eseluso affatto che si tratti di sui- 

sidio, fu quindi una pura disgrazia 
toccò al povero giovane. 

Falso allarme, 

Tersera si sparse la voce in 
alla. nostra stazione ferroviaria 

sconta TO fra il 

fosse av- 

| proveniente da Venezia ed il treno om- 
i nibus proveniente da Pontebba, i quali. 

fe D giungono 
ore 17. 

Il regolamento Î 
nen possono entrare contemperaneamente 

eni, ma per una svisto 
sentrica la quale doveva 

CO, 

quasi contem 

st 
tenere E clnga il dis 

  

marciando ognuno sul binario a loro 
per cul non vi fu 

ne, 
design vato 

  

    

ombra di alcun pericolo . Si diceva anche ; 

a la guardia centrica fosse arr. ‘stata, 
savese non oi andare incontro 

parte 

de’ suoi superiori. 

STATO CIVILE 
settim. dal 21 al 27 sett. 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 
» morti 

Esposti 2 » 
Totale N. 
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Pubblicazioni di matrimonio i rimedio rantisce ‘1 risultati della i 
Liberale Fontana facchi con Maria. cura. Tutto è stato imitato della Emul- LOCI à ha doLpaena Ace DÌ 0 3 i alla i i x È S eg no lin RS e 3 SE 3 SPHOTALITAÀ: i Stefanutti casalinga — Ginseppe Tortolo sione Scott, meno Peflicacia curativa, PR SR = 5 
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lime: 
asa liga Giuse 

| til ilde Gas 

  

  
iI 
i 
$ 

Lino Aut 

i 49 
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taro facchino con Maria Gobbo s 
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Morti a domicilio 

Assunta Rizzi di Enrico di mesi 1 — 
Elisabetta Bergamini-Prina fu Luigi di 

ni 93 casali: ìiga — Maria Barbetti_ fu 
scolara ero. Ote Îlo C UO! iz 

i a 

casaline I aa * Adel V QliG ( 

anni 21 Casali id > Giuse ppi D_ 39) 

di Giuseppe di mesi Il — Umberto 
betti di Luigi d'anni 1 — Eliseo Miche- 

  

      

   

lutti di Gio, Batta d i does 
Carmela Valent di mesi 5 — Giuseppina 
Clocchiatti di Giuseppe d’anni 10 cor- 
tadina. 

Morti nell’Ospitale Civile. 

Domenico Golosetti fu Giovanni d’anni 
bracciante Giuseppe Londero fu 

Giacomo d'anni 64 agricoli SE — Ga- 
briele Da Sabbata fu Gius seppe d’anni 63 
fabbro — Italia Totis d’anni 37 sarta — 
Natale Mingotti fu Domenico d’anni 87 
mercialo gi 
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La “ Liinderbank ,,. : 
Vienna, 1. 

post anununzia che ìl ministero delle fi- 
nanze d’accordo col ministero degli in- 
terni ha diretto in data 20 settembre un i 
decreto al governatore della Linderbank 
in cui - altro. è detto: I fatti venuti 
alla luce in occasione del recente de- 
fraudo valgono a--destare le più gravi | 
DEGGOCU sazioni sull’'organizzazione interna 
della Banca, specie nel servizio di cassa. 
Se anche dall’ esame 
che l’azione delittuosa 
piuta solo 
prevedibile vennero mene al loro dovere, 
resterà sempre assodato che 
pessibili 4. fatti concorse la 
genza della direzione centrale. 
ministero. richiede dal governatore 
relaz 

negli- 

una 

poter prendere. poi ulteriori provvedime ni, 
Il governatore ha già consegnato “BEDA 
nalmente al ministro delle finanze 

‘hiesta. 
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treno diretto 

poraneam ente alle 

ferroviario stabilisce che 

i due treni iersera 
entrarono contemporaneamente in stazio- 

nemmeno | 
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potè essere com- ; 
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Nelle forme  di' 
Memorandum malattie co 

  
ICI È TI n n ae Raatal onsuntive | avverte la numerosa sua clientela 

} 
  

il maggior pericolo oltre i mote iene vendibi 
trovasi nella trascuratezza. Curate in giornalmente 
tempo, consunzione e tubercolosi si 

i guariscono. Non vi è consunzione senza 
i un preventivo indebolimento fisico; 

  

     
   

    
   

   

   

  

curato questo lasgravamento non pietrame di n 
avviene. I germi patogeni della tisi Miri fedi d SS 

FEAR A ca DIECI 

non allignano in temperamenti robusti, Cale Agna do 
per ciò, appena si nota un persistente ! 3, fori e stat 
malessere, devesi ricorrere al rimedio |: =... 
per eccellenza contro le manifestazioni | PS" S*0!8, 
consuntive: alla Emulsione Scott. Si modicissimi. 
sono visti dei gravissimi casi curati 
con essa; quanto più facile e radicale 
sarà la cura se invece di lasciarlo in- 
veterare, si curerà il male al principio! 

La Emulsione Scott worio 
puro di fegato di merluzzo con glice- 
rina ed ipofosfiti di calce e soda è un din 

rimedio scientifico conte- 
i nente, in forma gradevole 

e digeribile, i più attivi 

% 
il tatto 
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Udine 

Na a delia se 

  

20 $. Giacor no N. DE 

  

Denti e De enti ere RIDI a 
La 

i —Emulsione É produttori di sangue, mu- 
Scott scoli ed ossa che esistono. 

È Le infinite imitazioni fatte Estrazione senza dolore 
nella allo scopo di sfruttarne b: ; 

î Q ; 9a Si ; Riceve dalle 8 alle 18 consunzione i 12 rinomanza sono miscele 
  empiriche di nessun va- 

lore; per evitarle, quando 
comperate, — esigete le botliglie Scott 

col pescatore, — Li autenticità del 
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Lavori in terraz 

  

  

    

    

  

C
n
 

san
 

PR 

  

la En ie Scott è unica, nessun |ese asta RI ss, Siate i ae 2 TepPpazzi a eranit 
rim Io analogo la equivale. La Emul- va; cip € LOETAAZA MA papi 
sione genuina vendesi i tte n rr cha 3a sia E | sione genuina vendesi in tutte le far- | per ‘chiese, salotti, bagni, an 
macie non sciolta a peso nè a misura, diti, ecc. ecc 
ma bensi in hot ei originali di tre for- | “— FEE he e Î 
mati, ‘“ Saggi,, “ Piccole,, “ Grandi,, sg Voro Sarentito = Prezzi Miu "| 
fasciate.in carta color salmon e por- 
tanti la nota marca di fabbrica del 
pescatore norvegese col merluzzo sul 
‘dorso. 600x245 N. Î. 

La ditta proprietaria del rimedio spedisce 
franco domicilio una bottiglietta originale di 
Emulsione Scott formato ‘ Saggio,, affinchè serva 
dicontrollo per successivi acquisti n nelle farmacie. 
Mandare cartolina vaglia da L. 1.50 ai Signori 

8 Scott & Bowne, Ltd.- 
Consiglio igienico Viale Venezia N. i, 

Milano. 

Si spedise ono preventivi a richiesta, 

ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martignacco (Udine). 

Recapito presso il Sig. CARGNELUTTI 
ITALICO, barbiere, rimpetto la Posta, 
Udine. 
GS > »@> è D& 
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